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INTERROGAZIONI

Martedì 11 giugno 2013. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI. —
Intervengono il viceministro dell’interno Fi-
lippo Bubbico e il sottosegretario di Stato
per l’interno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 12.10.

5-00010 Pili: Iniziative relative alla situazione dei

vigili del fuoco della regione Sardegna.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mauro PILI (PdL), replicando, si riserva
di confrontare i dati forniti dal Governo
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sulla carenza di personale con quelli che
risultano alle organizzazioni sindacali e di
verificare i parametri utilizzati dal Go-
verno per valutare la conformazione mor-
fologica e orografica del territorio sardo.
Ricorda che gli incendi boschivi interes-
sano in modo significativo il territorio
dell’isola e che si tratta di un problema
grave. Valuta positivamente il fatto che nel
corso dell’ultima mobilità non ci siano
state, da parte dei capisquadra sardi, ri-
chieste di rientrare in Sardegna. Auspica
la stabilizzazione del personale volontario
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
del quale ricorda la professionalità e l’im-
portanza.

5-00075 Ghizzoni: Sede distaccata dei Vigili

del fuoco di Vignola (Modena).

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta del
Governo, della quale peraltro conosceva
già il contenuto, anticipato qualche giorno
fa al Senato. Sottolinea la grande capacità
operativa del distaccamento di Vignola,
dimostrata anche di recente, oltre che in
occasione del sisma che ha colpito l’Emi-
lia-Romagna lo scorso anno, anche in
occasione delle frane che hanno riguar-
dato il territorio pedemontano della pro-
vincia modenese.

5-00099 Fiano: Liste presentate per le elezioni

amministrative nel comune di Alagna (Pavia).

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Emanuele FIANO (PD), replicando, si
dichiara non compiutamente soddisfatto
della risposta fornita dal Governo. Pre-
messo che la sentenza del Consiglio di
Stato citata confligge con altre sentenze
dello stesso Consiglio di Stato, rileva che

con l’interrogazione si chiedeva al Governo
se intendesse prendere iniziative norma-
tive volte ad evitare il ripetersi per il
futuro di fatti come quelli ricordati nel-
l’interrogazione, mentre la risposta del
Governo si è limitata a svolgere un ragio-
namento basato sul quadro normativo vi-
gente, il quale è però lacunoso, in quanto
consente a commissioni autonome dal Go-
verno stesso di valutare il possesso dei
requisiti costituzionali e di legge nei partiti
e movimenti politici che chiedono di par-
tecipare alle competizioni elettorali. Sot-
tolinea che movimenti politici che nel
nome si richiamino al fascismo o al bi-
nomio di nazionalismo e socialismo non
possono essere movimenti di ispirazione
costituzionale e devono pertanto essere
esclusi dalla competizione elettorale. Con-
clude dichiarando che, se il Governo non
intende prendere iniziative normative su
questa materia, dovrà provvedervi il Par-
lamento.

5-00100 Fiano: Su una manifestazione di militanti

dell’estrema destra svoltasi a Milano.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Emanuele FIANO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto tanto della risposta
fornita dal Governo quanto dell’attività
investigativa svolta sulla vicenda dagli or-
gani inquirenti. Desidera però far presente
che la manifestazione di cui si parla
nell’interrogazione si ripete ogni anno, con
un crescendo di fenomeni riconducibili a
una matrice ideologica che si richiama
apertamente al fascismo.

La seduta termina alle 12.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 11 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.
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Modifiche all’articolo 202 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di pagamento delle sanzioni.
C. 997 Meta e altri.
(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Marilena FABBRI (PD), relatore, illu-
stra il testo della proposta di legge, ricor-
dando preliminarmente che la stessa ri-
produce il contenuto dell’articolo 4 della
proposta di legge C. 5361 della XVI Legi-
slatura, il cui esame era stato avviato, ma
non concluso, dalla IX Commissione Tra-
sporti della Camera. Il provvedimento di-
spone una riduzione del 20 per cento
dell’importo delle sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal Codice della strada
nei casi in cui il pagamento sia effettuato
entro cinque giorni dalla contestazione o
dalla notificazione. Consente inoltre il pa-
gamento delle suddette sanzioni mediante
strumenti di pagamento elettronico, anche
all’atto della contestazione, nelle mani del-
l’agente accertatore.

Rileva, in particolare, che il comma 1
dell’articolo 1 novella l’articolo 202 del
Codice della strada, il quale, nel testo
attuale, consente il pagamento delle san-
zioni amministrative pecuniarie per viola-
zione delle disposizioni dello stesso Codice
in misura pari al minimo fissato dalle
singole norme qualora il pagamento stesso
sia effettuato entro 60 giorni dalla conte-
stazione o dalla notificazione. Il comma 1,
alla lettera a), aggiunge un periodo alla
fine del comma 1 del citato articolo 202,
prevedendo una riduzione del 20 per cento
rispetto al minimo fissato dalle singole
norme, se il pagamento è effettuato entro
cinque giorni dalla contestazione o dalla
notificazione.

In proposito, evidenzia come appaia
opportuno sottoporre alla Commissione di
merito la possibilità di sopprimere le pa-
role: « dalla contestazione o » al fine di
evitare il rischio di un trattamento diffe-

renziato tra il contravventore al quale la
violazione viene immediatamente e perso-
nalmente contestata – e per il quale il
termine di cinque giorni decorrerebbe dal
momento della contestazione – rispetto al
contravventore per il quale il termine di
cinque giorni decorre dal momento della
notificazione. Rileva che in tale modo
resterebbe comunque ferma la previsione
della lettera c), capoverso 2.1, in base alla
quale qualora l’agente accertatore sia mu-
nito di idonea apparecchiatura il condu-
cente, in deroga a quanto previsto dal
comma 2, è ammesso ad effettuare imme-
diatamente, nelle mani dell’agente accer-
tatore, il pagamento mediante strumenti di
pagamento elettronico nella misura ridotta
prevista dal secondo periodo del comma 1.

Rileva infatti che, se la possibilità di far
decorrere il termine dal momento della
contestazione o da quello della notifica-
zione, è attualmente prevista dall’articolo
202 del Codice della strada quando il
pagamento sia effettuato entro sessanta
giorni, nel caso in esame il termine di
cinque giorni costituisce un lasso di tempo
molto breve, con la conseguenza che può
dare luogo ad una discriminazione di
trattamento l’ipotesi in cui questo decorra
dal momento della contestazione anziché
da quello della notificazione.

Ricorda che al medesimo articolo 1, al
comma 1, lettera b), numeri 1) e 2), si
prevede una novella al comma 2 del citato
articolo 202, il quale elenca le modalità
attraverso le quali può essere effettuata la
corresponsione delle somme dovute dal
trasgressore e prevede che nel verbale
siano indicate le suddette modalità di
pagamento, con richiamo della relativa
normativa. Le modalità di pagamento pre-
viste dal testo vigente sono: presso l’ufficio
dal quale dipende l’agente accertatore; a
mezzo di versamento in conto corrente
postale; a mezzo di conto corrente ban-
cario, se l’amministrazione lo prevede. A
queste viene ora aggiunta la possibilità di
corrispondere le somme mediante stru-
menti di pagamento elettronico.

La lettera c) del comma 1 introduce un
nuovo comma 2.1 al citato articolo 202.
Tale nuovo comma, come già evidenziato,
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consente al trasgressore di effettuare il
versamento della sanzione, nella misura
dell’ottanta per cento del minimo, come
previsto dal precedente numero 1), al
momento della contestazione nelle mani
dell’agente accertatore mediante strumenti
di pagamento elettronico, se questi è mu-
nito di idonea apparecchiatura. L’agente
rilascia al trasgressore ricevuta della
somma riscossa e trasmette il verbale al
proprio comando. Deve inoltre fare men-
zione del pagamento nella copia del ver-
bale che rilascia al trasgressore.

Evidenzia che la lettera d), numeri 1) e
2) del comma 1 novella il comma 2-bis del
citato articolo 202, il quale nel testo at-
tuale ammette il pagamento immediato
nelle mani dell’agente accertatore per de-
terminate violazioni commesse da soggetti
in possesso di alcune categorie di patente.
Per queste fattispecie si prevede ora che
l’importo da versare sia ridotto del venti
per cento rispetto al minimo (mediante
richiamo al comma 1, come sopra novel-
lato, numero 1) e che il pagamento possa
essere effettuato mediante strumenti di
pagamento elettronico, quando l’agente sia
munito della necessaria apparecchiatura
(numero 2).

Le violazioni alle quali fa riferimento il
comma 2-bis sono quelle previste dai se-
guenti articoli del Codice della strada:
articolo 142, commi 9 e 9-bis (supera-
mento dei limiti di velocità di oltre 40
chilometri orari); articolo 148 (violazione
dei divieti di sorpasso); articolo 167 (cir-
colazione con eccedenza del carico supe-
riore al 10 per cento rispetto alla massa
complessiva a pieno carico del veicolo,
indicata nella carta di circolazione); arti-
colo 174, commi 5, 6 e 7, e articolo 178,
commi 5, 6 e 7 (mancato rispetto dei
periodi di guida e di risposo prescritti ai
conducenti di autoveicoli adibiti al tra-
sporto di persone o cose, se la violazione
ha durata superiore al 10 per cento ri-
spetto al limite). I commi 3 e 4 dell’arti-
colo 202 prevedono, infine, alcuni casi di
esclusione della possibilità del pagamento
ridotto.

Il comma 2 dell’articolo 1 della propo-
sta di legge stabilisce che il Ministro del-

l’interno, sentito il Ministro dell’economia
e delle finanze, debba promuovere con-
venzioni con banche e intermediari finan-
ziari per favorire la diffusione dei paga-
menti delle sanzioni mediante strumenti di
pagamento elettronici, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Rileva che, in proposito, andrebbe va-
lutata l’opportunità di estendere tale pre-
visione in modo da ricomprendere tutti i
soggetti e gli enti titolati a ricevere, per
conto proprio o per conto dello Stato, il
pagamento delle sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal Codice della strada.

Il comma 3 demanda a un decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con i
Ministri della giustizia, delle infrastrutture
e dei trasporti, dell’economia e delle fi-
nanze e della funzione pubblica, la disci-
plina delle procedure per la notificazione
dei verbali di accertamento delle violazioni
al Codice della strada tramite posta elet-
tronica certificata, nei confronti dei tra-
sgressori abilitati all’utilizzo di tale si-
stema. La notifica tramite posta elettro-
nica esclude l’addebito delle spese di no-
tificazione a carico dei trasgressori. Il
decreto dovrà essere emanato entro quat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore
della proposta di legge in esame e non
dovrà comportare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Fa presente che, com’è noto, infatti, il
decreto-legge n. 185 del 2008 ha esteso a
tutte le amministrazioni pubbliche l’ob-
bligo di istituire una casella di posta
elettronica certificata.

Inoltre, in base al decreto legislativo
n. 235 del 2010, le pubbliche amministra-
zioni sono tenute a utilizzare la PEC ai fini
della trasmissione telematica di comuni-
cazioni che necessitano di una ricevuta di
invio e di una di consegna a soggetti che
abbiano preventivamente dichiarato il pro-
prio indirizzo; la trasmissione del docu-
mento informatico tramite PEC equivale,
altresì, alla notificazione a mezzo posta,
salvo che la legge disponga diversamente.

Per quanto attiene al rispetto del ri-
parto delle competenze legislative tra lo
Stato e le regioni, ricorda che, in base alla
giurisprudenza della Corte Costituzionale
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(sentenze n. 428 del 2004 e n. 9 del 2009),
la materia della sicurezza stradale è ri-
conducibile alla competenza esclusiva
dello Stato in materia di ordine pubblico
e sicurezza, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera h), della Costitu-
zione. La giurisprudenza della Corte Co-
stituzionale ha chiarito che per le succes-
sive fasi contenziose, amministrativa e giu-
risdizionale, viene in rilievo la competenza
statale esclusiva nelle materie della giusti-
zia amministrativa e della giurisdizione, di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera l), della Costituzione (sentenza n. 428
del 2004).

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 5).

Danilo TONINELLI (M5S), nel prean-
nunciare una valutazione favorevole del
suo gruppo sul testo in esame, prospetta
l’opportunità di evidenziare, con un’osser-
vazione contenuta nel parere da esprimere
alla Commissione di merito, l’esigenza di
non consentire il pagamento in misura
ridotta del venti per cento nel caso di
alcune violazioni, in cui è più marcato
l’elemento della volontarietà. Richiama, ad
esempio, l’articolo 174 del codice della
strada, che disciplina la durata della guida
degli autoveicoli adibiti al trasporto di
persone o di cose, ricordando che molto
spesso tale durata viene prolungata, in
violazione alla legge, per ottenere un mag-
giore vantaggio economico. Di tali elementi
dovrebbe dunque tenere conto il legisla-
tore.

Matteo BRAGANTINI (LNA) rileva
come la ratio del provvedimento in esame
vada ricercata, in particolare, nel fatto che
il pagamento immediato consente di avere,
nel complesso, entrate più certe e, sotto
alcuni profili, più elevate. La possibilità di
ottenere un’entrata immediata, seppure
decurtata di una quota percentuale, è
infatti un elemento che rende vantaggioso
per le amministrazioni seguire tale strada.
Questa è, a suo avviso, l’ottica in cui deve
essere visto il provvedimento in esame.

Alessandro NACCARATO, presidente,
richiama l’attenzione del Comitato sull’esi-
genza che le osservazioni e le condizioni
contenute nelle proposte di parere, pur
comprensibili nel merito, investano gli am-
biti di competenza della I Commissione.

Giuseppe LAURICELLA (PD), facendo
seguito a quanto testé evidenziato dal
presidente, ritiene che le osservazioni for-
mulate dalla relatrice, nella proposta di
parere, riguardino il rispetto del principio
di parità di trattamento, sancito dall’arti-
colo 3 della Costituzione, visto che il testo
sembra disciplinare situazioni uguali con
meccanismi differenti; il rilievo svolto dal
collega Toninelli sembra invece forse in-
vestire più specificamente il merito delle
questioni.

Marilena FABBRI (PD), relatore, con-
corda sull’opportunità di limitare le osser-
vazioni alle questioni che investono diret-
tamente profili connessi alle prescrizioni
costituzionali ed agli ambiti di competenza
della I Commissione, ferma restando la
possibilità di porre ulteriori rilievi diret-
tamente presso la Commissione di merito
con la presentazione di specifici emenda-
menti.

Rileva inoltre, riguardo alla questione
posta dal collega Toninelli, che affronta
una tema sicuramente importante, come –
a suo avviso – tutti i comportamenti
sanzionati dal Codice della strada abbiano,
in qualche misura, un carattere di volon-
tarietà, derivando da comportamenti non
corretti.

Alessandro NACCARATO, presidente,
tenendo conto di quanto emerso dal di-
battito ritiene quindi che la questione
evidenziata dal collega Toninelli potrà es-
sere affrontata direttamente presso la IX
Commissione con la presentazione di un
emendamento da parte dei deputati inte-
ressati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.35.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 giugno 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.05.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre

associazioni criminali, anche straniere.

Testo unificato C. 482 Garavini, C. 887 Migliore e C.

1001 Brunetta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 giugno 2013.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che nella seduta del 5 giugno scorso
la Commissione ha adottato come testo
base per il prosieguo dell’esame il testo
unificato proposto dal relatore e che il
termine per la presentazione di proposte
emendative è scaduto alle ore 12 di lunedì
10 giugno. Comunica che sono stati pre-
sentati dieci emendamenti, dei quali uno
da parte del relatore (vedi allegato 6).

L’emendamento Faraone 2.2 stabilisce
che « non sono compatibili con la carica di
componente della Commissione coloro i
quali risultano indagati o condannati per
uno dei delitti di cui all’articolo 51,
comma 3-bis del Codice di procedura
penale o gravati, anche come « interve-
nienti », da misure di prevenzione di cui al
codice antimafia, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159. Qualora una

siffatta situazione di incompatibilità do-
vesse sopravvenire alla nomina, il compo-
nente divenuto incompatibile avrà l’ob-
bligo di informare immediatamente la Pre-
sidenza della Camera di appartenenza per
l’adozione del conseguente provvedimento
di revoca della nomina ».

L’emendamento Garavini 2.3 prevede
che in caso di comunicazione da parte
dell’interessato di soppravvenienza nei
suoi confronti di una delle situazioni in-
dicate nella proposta avanzata, con la
relazione approvata nella seduta del 18
febbraio 2010, dalla Commissione parla-
mentare antimafia della XVI legislatura, i
Presidenti delle Camere chiedano al
gruppo parlamentare di appartenenza di
provvedere alla sostituzione del compo-
nente la Commissione.

L’emendamento Faraone 2.2, deli-
neando uno speciale regime di incompa-
tibilità riferito ai deputati che si trovino in
una delle condizioni indicate, limita la loro
capacità di far parte di organi parlamen-
tari (ossia uno dei modi in cui si declina
l’esercizio del mandato), incidendo per-
tanto sulla stessa pienezza del loro status
di parlamentare.

L’emendamento Garavini 2.3, pur non
prevedendo espressamente un regime di
incompatibilità per i deputati che si tro-
vino in una delle situazioni indicate nella
citata proposta di autoregolamentazione,
oltre a prevedere un coinvolgimento dei
gruppi parlamentari che appare incongruo
rispetto al procedimento di nomina disci-
plinato dal testo, prevede una ipotesi di
« sostituzione » del componente che si trovi
in una delle indicate situazioni, che incide
negativamente sul suo status di parlamen-
tare.

Entrambi gli emendamenti si pongono,
pertanto, in evidente contrasto con i prin-
cipi generali dell’ordinamento parlamen-
tare ed in particolare con gli articoli 1 e
67 della Costituzione: lo status del parla-
mentare, avendo il proprio fondamento
nel principio di sovranità popolare, non
può infatti essere limitato per disposizione
di legge ordinaria, dal momento che il suo
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regime trova fondamento nella investitura
popolare che ciascun parlamentare riceve
attraverso le elezioni politiche.

Tali emendamenti, dunque, alla luce
dell’articolo 89 del regolamento e di
quanto precisato nella Giunta per il rego-
lamento del 7 marzo 2002, sono inammis-
sibili, in quanto « in manifesto ed evidente
contrasto con singole disposizioni costitu-
zionali ».

Chiede se vi sono interventi sul com-
plesso degli emendamenti.

Matteo BRAGANTINI (LNA) richiama
l’attenzione della Commissione sul proprio
emendamento 2.1, che aumenta il numero
dei componenti della Commissione d’in-
chiesta, portandolo da quaranta a cin-
quanta, allo scopo di assicurare una mag-
giore rappresentatività ai gruppi numeri-
camente minori. Sottolinea come la pro-
posta, senza comportare maggiori oneri
finanziari, favorisca una partecipazione
più ampia e un lavoro più costruttivo in
seno alla istituenda Commissione antima-
fia.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Faraone 1.1, in quanto l’indagine
sul rapporto tra mafie, massoneria deviata
e servizi segreti deviati è un compito già
riconducibile alle competenze generali
della Commissione, senza che occorra
quindi una specificazione su questo punto:
al riguardo fa presente che elevare il grado
di dettaglio nella elencazione dei compiti
della Commissione implica il rischio di
portare all’esclusione dei compiti non
espressamente indicati.

Esprime quindi parere contrario sul-
l’emendamento Faraone 1.2, perché spetta
alla giurisprudenza – non ad una Com-
missione di inchiesta – stabilire quali
condotte configurino il reato di voto di
scambio. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Faraone 1.3, perché par-
lare di confisca delle attività imprendito-
riali appare improprio, anche in conside-
razione del fatto che, secondo l’ordina-
mento, l’imprenditore risponde con i beni
personali e aziendali. Esprime parere con-

trario sull’emendamento Faraone 1.4, in
quanto la verifica dell’adeguatezza del
compito di supervisione dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata è un compito
già riconducibile alle competenze generali
della Commissione di inchiesta.

Sull’emendamento Bragantini 2.1, si ri-
mette alla Commissione, chiarendo che la
proposta da lui avanzata con il testo
unificato per una composizione di qua-
ranta membri nasceva da una mediazione
tra le proposte di legge abbinate, che
prevedevano alternativamente composi-
zioni più ristrette o più numerose, e che,
come relatore, non è contrario ad una
Commissione di cinquanta membri.

Si rimette alla Commissione anche sul-
l’emendamento Dadone 7.1, raccoman-
dando nel contempo l’approvazione del
suo emendamento 7.2. Reputa infatti op-
portuno stabilire un limite al numero delle
consulenze di cui si avvale la Commissione
antimafia, anche per evitare consulenze
utili più all’arricchimento del curriculum
dei consulenti che al lavoro dell’organo
parlamentare. Ritiene tuttavia che questo
punto debba essere demandato all’autono-
mia organizzativa della Commissione an-
timafia e quindi al suo regolamento in-
terno.

Esprime, infine, parere favorevole sul-
l’emendamento Faraone Tit.1.

Il sottosegretario Sesa AMICI dichiara
che, trattandosi di un provvedimento che
incide su una materia tipicamente parla-
mentare, quale appunto la costituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta, il Governo si rimette interamente alla
Commissione sugli emendamenti presen-
tati.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Faraone 1.1, avverte che si
intende che vi abbiano rinunziato.

Emanuele FIANO (PD), intervenendo
sull’emendamento Faraone 1.2, esprime
l’avviso che non sarebbe sbagliato richia-
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mare tra le competenze della Commissione
antimafia anche quella di riflettere su
possibili soluzioni normative per combat-
tere il voto di scambio.

Francesco Paolo SISTO, presidente, os-
serva che le proposte normative per il
contrasto del voto di scambio competono
alle Commissioni permanenti competenti
su questa materia, vale a dire alle Com-
missioni giustizia di Camera e Senato, e
ricorda che la materia è tra l’altro oggetto
delle proposte di legge C. 251 e abbinate,
che la Conferenza dei presidenti di gruppo
ha inserito nel programma dei lavori del-
l’Assemblea della Camera per il trimestre
in corso.

Matteo RICHETTI (PD) ritiene che il
voto di scambio sia un problema grave, ma
che d’altra parte la formulazione di pro-
poste normative su questo punto non
possa essere una specifica competenza
della Commissione antimafia, essendo in
potere di ogni parlamentare presentare
proposte di legge su questa materia.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
preso atto dell’orientamento del deputato
Fiano, esprime l’avviso che la proposta di
estendere l’ambito delle competenze della
Commissione di inchiesta in modo da
richiamare le problematiche del voto di
scambio potrebbe essere approfondita in
vista dell’esame del provvedimento in As-
semblea.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constatata l’assenza dei presentatori degli
emendamenti Faraone 1.2 e 1.3, avverte
che si intende che vi abbiano rinunziato.

Matteo RICHETTI (PD), intervenendo
sull’emendamento Faraone 1.4, esprime
un giudizio positivo sulla proposta di at-
tribuire alla Commissione antimafia il
compito di riflettere sull’operato del-
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata.
Non volendo tuttavia porsi in contrasto
con il relatore, che ha una migliore visione

d’insieme provvedimento, chiede a que-
st’ultimo una ulteriore riflessione su que-
sto punto.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, os-
serva che, mentre non pone problemi la
prima parte dell’emendamento Faraone
1.4 – che prevede l’attribuzione alla Com-
missione antimafia del compito di verifi-
care l’adeguatezza del compito di super-
visione dell’Agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e la destinazione dei beni se-
questrati e confiscati alla criminalità
organizzata – qualche problema si pone, a
suo avviso, con la seconda parte dell’emen-
damento, dove si parla di una riorganiz-
zazione dell’Agenzia su base regionale e di
un potenziamento del suo organico. Con-
ferma pertanto il suo parere contrario.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
leva che la proposta dell’emendamento
Faraone 1.4 appare in parte già compresa
nel dettato della lettera l) del comma 1
dell’articolo 1 del testo unificato, che si
riferisce, in generale, alla verifica dell’ade-
guatezza delle norme sulla confisca dei
beni. In ogni caso, constatata l’assenza dei
presentatori dell’emendamento Faraone
1.4, avverte che si intende che vi abbiano
rinunziato.

Matteo BRAGANTINI (LNA) caldeggia
l’approvazione dell’emendamento 2.1, di
cui è primo firmatario. Sottolinea come
l’intento dell’emendamento non sia quello
di favorire questo o quel parlamentare, in
quanto lo status di componente la Com-
missione antimafia comporta per il titolare
solo un aggravio di lavoro e nessun van-
taggio personale, e ribadisce che il numero
complessivo di cinquanta componenti per-
metterebbe a più parlamentari di dare il
proprio contributo ai lavori della Commis-
sione antimafia su questioni di così grande
rilevanza.

La Commissione approva l’emenda-
mento Matteo Bragantini 2.1.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che gli emendamenti Faraone 2.2 e
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Garavini 2.3 sono stati dichiarati inam-
missibili.

Fabiana DADONE (M5S), intervenendo
sul suo emendamento 7.1, ne raccomanda
l’approvazione. Nel ricordare come nella
XVI legislatura la Commissione antimafia
si sia avvalsa nominalmente di ben cin-
quantotto consulenti, sottolinea che la fi-
nalità dell’emendamento è quella di limi-
tare l’onere della Commissione stessa sul
bilancio della Camera e quindi sulle fi-
nanze pubbliche. A tal fine l’emendamento
propone di razionalizzare il ricorso alle
consulenze esterne, stabilendo un limite al
loro numero e prevedendone la gratuità;
conseguentemente, viene ridotta la dota-
zione finanziaria per la Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Dadone 7.1 e ap-
prova l’emendamento 7.2 del relatore.

Marilena FABBRI (PD) e Luigi FAMI-
GLIETTI (PD) sottoscrivono l’emenda-
mento Faraone Tit. 1.

La Commissione approva l’emenda-
mento Faraone Tit. 1.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che il testo risultante dall’approva-
zione degli emendamenti sarà trasmesso
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 54/2013: Interventi urgenti in tema di sospen-

sione dell’imposta municipale propria, di rifinanzia-

mento di ammortizzatori sociali in deroga, di pro-

roga in materia di lavoro a tempo determinato

presso le pubbliche amministrazioni e di elimina-

zione degli stipendi dei parlamentari membri del

Governo.

C. 1012 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, ricorda che il decreto-legge n. 54
del 2013 reca disposizioni riconducibili a
tre distinti ambiti: tributario (articoli 1 e
2, in materia di imposta municipale pro-
pria); di contenimento delle spese relative
all’esercizio dell’attività politica (articolo 3,
in materia di trattamento stipendiale dei
membri del Governo che siano parlamen-
tari); lavoristico (articolo 4, che concerne
tre diversi temi: ammortizzatori sociali in
deroga; contratti di solidarietà; contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato).

In particolare, l’articolo 1, dispone la
sospensione – per l’anno 2013 – del
versamento della prima rata dell’imposta
municipale propria (IMU), in scadenza il
prossimo 16 giugno, per determinate ca-
tegorie di immobili (abitazioni principali e
assimilati, terreni agricoli e fabbricati ru-
rali).

Rileva che, com’è noto, il decreto legi-
slativo n. 23 del 2011, in materia di fe-
deralismo fiscale municipale, ha istituito e
disciplinato l’IMU, volta a sostituire la
componente del reddito IRPEF (e relative
addizionali) relativa agli immobili non lo-
cati e l’ICI, con un’applicazione in origine
prevista per l’anno 2014. Successivamente,
in relazione ad esigenze di risanamento
dei conti pubblici, l’applicazione dell’IMU,
ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge
n. 201 del 2011, è stata anticipata al 2012.

Le categorie di immobili alle quali si
applica la sospensione sono le seguenti: a)
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abitazione principale e relative pertinenze,
esclusi i fabbricati classificati nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9; b) unità
immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa, adibite ad
abitazione principale e relative pertinenze
dei soci assegnatari, nonché alloggi rego-
larmente assegnati dagli Istituti autonomi
per le case popolari (IACP) o dagli enti di
edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP; c) terreni agricoli e fabbricati rurali
di cui all’articolo 13, comma 4,5, e 8, del
decreto-legge n. 201 del 2011.

Il comma 1 specifica che tale sospen-
sione opera nelle more di una complessiva
riforma della disciplina dell’imposizione
fiscale sul patrimonio immobiliare, da rea-
lizzare sulla base di alcuni principi espli-
citati nella norma: la riforma della disci-
plina del tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi; la modifica dell’articolazione della
potestà impositiva a livello statale e locale;
l’introduzione della deducibilità ai fini
della determinazione del reddito di im-
presa dell’imposta municipale propria re-
lativa agli immobili utilizzati per attività
produttive.

ll comma 2 introduce una norma di
deroga alle disposizioni recate dall’articolo
222 del Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali (TUEL), di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000, in
materia di concessione di anticipazioni di
tesoreria da parte del tesoriere su richiesta
dell’ente locale, disponendo un tempora-
neo innalzamento dei limiti massimi di
ricorso alle anticipazioni per i comuni sino
alla data del 30 settembre 2013, al fine di
garantire a tali enti la liquidità necessaria
a compensare i minori introiti conseguenti
alla sospensione del versamento della
prima rata dell’IMU, che avrebbe dovuto
essere effettuato a giugno.

Ricorda, infatti, che in base alla disci-
plina vigente, viene attribuito ai comuni
l’intero gettito IMU, ad esclusione di quello
derivante dagli immobili ad uso produt-
tivo, che rimane destinato allo Stato. Il
limite massimo di ricorso all’anticipazione
di tesoreria viene ampliato – rispetto al
tetto definito dall’articolo 222 del TUEL –

di un importo corrispondente, per ciascun
comune, al 50 per cento del gettito com-
plessivo dell’IMU relativo all’anno 2012.

Il comma 3 dispone che gli oneri per
interessi conseguenti all’utilizzo delle mag-
giori anticipazioni di tesoreria – che ai
sensi dell’articolo 222 del TUEL sarebbero
a carico dei comuni – vengano rimborsati
a ciascun comune dal Ministero dell’in-
terno. Per le modalità ed i termini del
rimborso, il comma prevede il rinvio ad
apposito decreto del Ministero dell’interno,
da adottare entro 20 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto in esame.

Il comma 4 dispone, infine, in ordine
alla copertura finanziaria di tali oneri
complessivi.

L’articolo 2 stabilisce che la riforma
della disciplina dell’imposizione fiscale sul
patrimonio immobiliare dovrà essere at-
tuata nel rispetto « degli obiettivi program-
matici primari » indicati nel Documento di
economia e finanze 2013, come risultante
dalle relative risoluzioni parlamentari e, in
ogni caso, in coerenza con gli impegni
assunti in ambito europeo. In caso di
mancata adozione della riforma entro il 31
agosto 2013, continuerà ad applicarsi la
disciplina vigente in materia di imposi-
zione fiscale del patrimonio immobiliare e,
a tal fine, il termine di versamento della
prima rata dell’IMU viene fissato al 16
settembre 2013.

In proposito, sembrerebbe a suo avviso
utile che fosse ulteriormente specificato se
con la locuzione « rispetto degli obiettivi
programmatici primari », si intenda fare
riferimento all’Obiettivo di bilancio di Me-
dio Termine, rilevante ai fini della nuova
disciplina del patto di stabilità e crescita,
che per l’Italia è rappresentato dal pareg-
gio di bilancio in termini strutturali nel
periodo previsionale 2013-2015.

Fa presente che l’articolo 3 stabilisce –
per i membri del Governo che sono anche
parlamentari – il divieto di cumulo del
trattamento stipendiale spettante in
quanto componenti l’Esecutivo con l’in-
dennità parlamentare o con il trattamento
economico in godimento se dipendenti
pubblici. La relazione tecnica evidenzia
che l’intervento riguarda, con riferimento
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al Governo attualmente in carica, il Pre-
sidente del Consiglio, 13 ministri e 20
sottosegretari, per complessive 34 unità.

Rileva che, come si legge nella rela-
zione illustrativa del disegno di legge, i
risparmi risultanti dal divieto concorrono
per quota parte alla copertura degli oneri,
in termini di interessi, derivanti dall’in-
cremento del ricorso alle anticipazioni di
tesoreria consentito ai comuni – ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge – per
compensare il mancato gettito dovuto alla
sospensione della prima rata dell’IMU
2013.

In proposito, rileva come la disposi-
zione faccia riferimento ai soli membri del
Governo che sono anche parlamentari
mentre non si applica nel caso in cui gli
stessi non siano parlamentari, nonostante
questi ultimi percepiscano – in base a
quanto stabilito dall’articolo 1 della legge
n. 418 del 1999 – un trattamento econo-
mico che cumula allo stipendio da mini-
stro o da sottosegretario una speciale in-
dennità, pari a quella spettante ai membri
del Parlamento, al netto degli oneri pre-
videnziali e assistenziali.

Evidenzia inoltre che tale disposizione
non fa riferimento esplicito ai viceministri,
categoria che dovrebbe rientrare nell’am-
bito di applicazione del divieto, in quanto
equiparata a quella dei sottosegretari. Co-
m’è noto, ai sensi dell’articolo 10, comma
3, della legge n. 400 del 1988, come mo-
dificato dalla legge n. 81 del 2001, il titolo
di vice ministro può essere attribuito a
non più di dieci sottosegretari, se ad essi
sono conferite deleghe relative ad aree o
progetti di competenza di una o più strut-
ture dipartimentali ovvero di più direzioni
generali.

Fa presente che l’articolo 4 detta, ai
commi 1 e 2, norme per il rifinanziamento
degli ammortizzatori sociali in deroga e
per la ridefinizione, con decreto intermi-
nisteriale da adottare entro 30 giorni, dei
criteri per la loro concessione; reca, al-
tresì, al comma 3, norme per il rifinan-
ziamento dei contratti di solidarietà e, al
comma 4, disposizioni per la proroga dei
contratti a termine nella pubblica ammi-

nistrazione nonché, al comma 5, del per-
sonale degli sportelli unici per l’immigra-
zione.

In particolare, il comma 4 modifica
l’articolo 1, comma 400, della legge n. 228
del 2012, al fine di autorizzare le pubbli-
che amministrazioni, fermi restando i vin-
coli finanziari previsti dalla normativa
vigente e fatti salvi gli accordi decentrati
eventualmente già sottoscritti, a prorogare
i contratti di lavoro a tempo determinato
nella pubblica amministrazione, in essere
al 30 novembre 2012, che superino il
limite di 36 mesi comprensivi di proroghe
e rinnovi (o il diverso termine previsto dai
contratti collettivi nazionali di comparto),
fino al 31 dicembre 2013 (il termine
previgente era il 31 luglio 2013) previo
accordo decentrato con le organizzazioni
sindacali.

Il comma 5, a sua volta, proroga al 31
dicembre 2013 il termine dei contratti di
lavoro a tempo determinato, in scadenza il
30 giugno prossimo, dei 632 lavoratori
impiegati presso gli Sportelli unici per
l’immigrazione delle Prefetture-Uffici ter-
ritoriali del governo e presso gli Uffici
immigrazione delle Questure. La norma è
finalizzata – come si legge nella relazione
illustrativa – a garantire l’operatività sia
degli Sportelli unici per l’immigrazione in
relazione ai compiti di accoglienza e in-
tegrazione, sia degli Uffici immigrazione
delle Questure, per le esigenze connesse al
rafforzamento delle attività di contrasto
all’immigrazione clandestina.

L’articolo 5 reca le disposizioni sull’en-
trata in vigore, che decorre dal giorno
successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Infine, per quanto attiene al riparto
delle competenze legislative tra lo Stato e
le regioni, rileva che il provvedimento è, in
parte, riconducibile alla materia tributaria
che, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, è
assegnata alla competenza esclusiva dello
Stato. Rileva come allo Stato sia altresì
assegnata in via esclusiva la perequazione
delle risorse finanziarie. Le regioni – ai
sensi del terzo comma dell’articolo 117 –
hanno potestà legislativa concorrente in
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materia di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario; hanno
inoltre potestà legislativa in materia di
tributi regionali e locali, nell’ambito dei
principi stabiliti dalla legge statale di coor-
dinamento (articolo 119).

Ricorda infine che, ai sensi dell’articolo
119 della Costituzione, i comuni, le pro-
vince, le città metropolitane e le regioni
hanno autonomia finanziaria di entrata e
di spesa e risorse autonome. Stabiliscono
e applicano tributi ed entrate propri, in
armonia con la Costituzione e secondo i
principi di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario. Dispon-
gono di compartecipazioni al gettito di
tributi erariali riferibile al loro territorio.

Per quanto concerne poi il rifinanzia-
mento degli ammortizzatori sociali in de-
roga e dei contratti di solidarietà, fa
presente che viene in evidenza la materia
di potestà esclusiva statale « previdenza
sociale », di cui all’articolo 117, comma 2,
lettera o), della Costituzione, nonché la
materia di potestà concorrente Stato-re-
gioni « tutela e sicurezza del lavoro », ai
sensi dell’articolo 117, comma terzo, della
Costituzione. Al riguardo, giova ricordare
che la Corte costituzionale (sentenze n. 50
e 219 del 2005) ha ritenuto che l’intreccio
di competenze tra Stato e regioni in tale
materia va letto alla luce del principio di
« leale collaborazione », che impone alla
legge statale l’obbligo di « predisporre ade-
guati strumenti di coinvolgimento delle
regioni, a salvaguardia delle loro compe-
tenze ».

Rileva infine come la norma per la
proroga dei contratti di lavoro a termine
nella pubblica amministrazione sia invece

riconducibile alla materia di potestà esclu-
siva statale « ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali », di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera g), della Co-
stituzione, così come il divieto di cumulo
tra stipendio dei membri di Governo e
indennità parlamentare di cui all’articolo
3 del decreto-legge.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
di San Marino per evitare le doppie impo-
sizioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le frodi fiscali, con Protocollo
aggiuntivo, fatta a Roma il 21 marzo 2002,
e del relativo Protocollo di modifica, fatto a
Roma il 13 giugno 2012.
Emendamenti C. 875-A Governo ed abb.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Lituania in ma-
teria di rappresentanze diplomatiche, fatto a
Vilnius il 21 febbraio 2013.
Emendamenti C. 841 Governo.
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ALLEGATO 1

5-00010 Pili: Iniziative relative alla situazione
dei vigili del fuoco della regione Sardegna.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Colleghi,
l’organizzazione del soccorso tecnico ur-
gente nella Regione Sardegna è affidata ai
quattro Comandi dei Vigili del Fuoco di
Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari, coor-
dinati dalla Direzione Regionale.

Da queste strutture dipendono, oltre ad
alcuni distaccamenti con competenze spe-
cifiche di intervento in ambito portuale o
aeroportuale, anche 17 sedi territoriali
distaccate permanenti, di cui 2 del tipo
misto con presenza di personale volonta-
rio.

Sono attivi, inoltre, anche i distacca-
menti permanenti di Porto Torres, Arza-
chena, La Maddalena, Tortoli, Ghirlarza.

Per quanto riguarda le risorse umane si
registra – a livello regionale una modesta
carenza di personale operativo non spe-
cialista – Caposquadra e Caporeparto –
(pari al 3,27 per cento), rispetto all’orga-
nico previsto. Tale situazione, tuttavia, è in
linea con la media nazionale.

Al riguardo, ricordo che nel corso
dell’ultima mobilità non è stata presen-
tata alcuna istanza di trasferimento, per
i Comandi della Regione Sardegna, da
parte di personale con la qualifica di
Capo Reparto. Soltanto 13 Capi Squadra
di origine sarda, invece, hanno presentato
domanda per essere assegnati alle sedi di
Oristano e Sassari, mentre nessuna
istanza è pervenuta per i Comandi di
Cagliari e Nuoro.

Il dispositivo di soccorso viene poten-
ziato, durante il periodo estivo, grazie agli
accordi di collaborazione con gli Enti
locali, nel rispetto della normativa in ma-
teria di protezione civile e lotta agli in-
cendi boschivi.

Nel 2010 è stato stipulato un accordo di
collaborazione tra la Regione Sardegna e
il Ministero dell’Interno per rafforzare e
rendere sempre più efficiente il sistema
operativo.

Sulla base di tale accordo è stata
stipulata una specifica convenzione che
ha definito l’impiego del Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco nella Campagna
Estiva Antincendio, in concorso con il
dispositivo di lotta Antincendi Boschivi
regionale.

In particolare, sulla base della conven-
zione relativa all’anno 2012 è stato desti-
nato personale dei Vigili del Fuoco alla
Sala Operativa Unificata Permanente e ai
Centri Operativi provinciali.

È stato, inoltre, potenziato il dispositivo
di soccorso, sia con l’incremento del per-
sonale in servizio presso le sedi istituzio-
nali dei Vigili del Fuoco a carattere per-
manente, sia con l’attivazione di presidi
stagionali a protezione di aree costiere ed
interne particolarmente sensibili.

Inoltre, grazie al contributo del Dipar-
timento dei Vigili del Fuoco, si è provve-
duto al richiamo di Vigili Volontari a
servizio discontinuo per l’attuazione del
piano tecnico di potenziamento.

È stata anche disposta la presenza di
una squadra per l’Antincendio Boschivo.

Tutte le attività operative si sono svolte
regolarmente e, lo scorso aprile, il perso-
nale ha percepito – in alcuni casi, invero,
solo in parte – le indennità per il lavoro
straordinario prestato.

Ricordo anche che la liquidazione dei
compensi ai Vigili del Fuoco avviene se-
condo quanto stabilito dalla Convenzione,
sulla base delle previsioni del Contratto
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Nazionale di categoria e che il blocco dei
rinnovi contrattuali è stato prorogato sino
a tutto il 2014.

Informo, in conclusione, che anche per
la prossima estate potrà essere attivato il
servizio di sicurezza antincendio, con fi-
nalità e contenuti analoghi ai precedenti.

È stata autorizzata, infatti, la stipula
della Convenzione con la Regione Sardegna
che consentirà di programmare il contri-
buto del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco alla lotta attiva agli incendi boschivi
nel territorio dell’isola, nel periodo dal 1o

luglio al 31 agosto di quest’anno.
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ALLEGATO 2

5-00075 Ghizzoni: Sede distaccata dei
Vigili del fuoco di Vignola (Modena).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Ghizzoni ed altri chiedono
chiarimenti in ordine a notizie, circolate a
livello locale, sulla possibile chiusura del
Distaccamento dei vigili del fuoco di Vi-
gnola, del quale viene evidenziata l’impor-
tanza strategica per vastità del territorio di
competenza e numero degli interventi ef-
fettuati.

La sede operativa di Vignola figura tra
i Distaccamenti di tipo « misto » previsti
dal progetto « Soccorso Italia in 20 mi-
nuti ». Tale progetto costituisce il quadro
di riferimento per l’organizzazione, se-
condo standard europei, del dispositivo di
soccorso del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco.

L’organico – di 12 vigili del fuoco e di 4
capi squadra – previsto dall’Accordo siglato

con le Organizzazioni Sindacali nel 2008, è
stato confermato nella più recente ipotesi
di revisione della pianta organica di tutti gli
insediamenti territoriali, resa nota ai sinda-
cati di categoria nell’ottobre del 2012.

Voglio sottolineare che sin dalla sua
attivazione, il Distaccamento di Vignola ha
garantito una buona operatività, con una
media, nell’ultimo quinquennio, di oltre
730 interventi l’anno.

Non sussistono, pertanto, ragioni che
inducano a prendere in esame, per tale
sede, ipotesi di chiusura o trasformazione
in Distaccamento Volontario.

Le preoccupazioni espresse in tal senso
anche delle organizzazioni sindacali non
trovano alcun fondamento neanche con
riferimento ad ipotesi di ridimensiona-
mento delle altre sedi organizzative di tipo
misto presenti nella regione.
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ALLEGATO 3

5-00099 Fiano: Liste presentate per le elezioni
amministrative nel comune di Alagna (Pavia).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
con l’interrogazione iscritta all’ordine del
giorno l’onorevole Fiano ed altri chiedono
di conoscere le iniziative che il Governo
intende assumere in merito all’ammissione
di liste legate a movimenti di presunta
ispirazione fascista e nazionalsocialista
che hanno partecipato alle consultazioni
elettorali del 26 e 27 maggio indette per il
rinnovo del Consiglio comunale di Alagna
Lomellina, in provincia di Pavia.

Oltre a candidati riconducibili all’at-
tuale maggioranza e minoranza consi-
liare, sono state presentate, tra le altre,
due liste riconducibili a movimenti di
estrema destra, che sono state ammesse
alla consultazione elettorale e che – a
seguito del voto – non hanno espresso
propri rappresentanti nell’Assemblea co-
munale.

Premetto che la valutazione dei requi-
siti per l’ammissibilità delle liste elettorali
per le elezioni comunali è attribuita alle
Commissioni elettorali circondariali, nomi-
nate dal Presidente della Corte d’Appello.

Com’è noto, si tratta di organismi sui
quali il Ministero dell’interno non dispone
di poteri di intervento circa le decisioni
assunte in merito all’ammissibilità delle
liste e delle candidature.

Ciò discende dall’intuibile necessità che
tali Commissioni operino in completa au-
tonomia, senza vincolo di rapporto gerar-
chico con gli organi di governo.

Venendo ora al caso concreto sollevato
dagli onorevoli interroganti, preciso che le
liste richiamate nell’atto di sindacato

ispettivo sono già state presentate ed am-
messe in altri comuni in occasione di
precedenti elezioni amministrative.

Il Consiglio di Stato, infatti, in un
parere del 1994, concernente la presenta-
zione di contrassegni recanti il simbolo del
fascio romano, ha ritenuto legittimo lo
stesso emblema, purché nel simbolo non
sia riportata la parola « fascismo », come
nel caso di specie.

È anche vero tuttavia che nei conten-
ziosi amministrativi promossi in occa-
sione della presentazione delle liste per la
tornata elettorale appena svolta e che
hanno riguardato liste analoghe, i giudici,
sia in primo che in secondo grado, hanno
ritenuto che l’emblema del fascio e
l’acronimo MFL (Movimento Fascismo e
Libertà), presenti nei contrassegni, « co-
stituiscono un esplicito richiamo all’ideo-
logia fascista e al disciolto partito fasci-
sta ».

Occorre, tuttavia, qui ricordare che si
tratta di statuizioni la cui natura decisoria
esplica i propri effetti esclusivamente nel-
l’ambito delle parti in contraddittorio.

Naturalmente i contenuti di questi re-
centi pronunciamenti potranno essere evi-
denziati nell’ambito delle istruzioni che
solitamente vengono fornite alle Commis-
sioni elettorali circondariali, perché ne
tengano conto in sede di autonoma valu-
tazione dei requisiti di ammissibilità delle
liste.

Ricordo, infine, che nei confronti delle
associazioni alle quali si ispirano le due
liste sono stati avviati diversi procedimenti
penali, mai conclusi con sentenze di con-
danna.
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Voglio assicurare, peraltro, che anche
sotto il profilo della tutela dell’ordine pub-
blico e della prevenzione delle condotte il-
legali, continua ad essere massima l’atten-
zione delle Autorità di pubblica sicurezza,

le quali, anche grazie al monitoraggio della
rete internet, seguono le iniziative ricondu-
cibili ai gruppi e movimenti dell’estremismo
politico, per garantire la legalità e contra-
stare ogni forma di intolleranza.

Martedì 11 giugno 2013 — 88 — Commissione I



ALLEGATO 4

5-00100 Fiano: Su una manifestazione di militanti
dell’estrema destra svoltasi a Milano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Fiano chiede al Governo se
siano state avviate indagini in merito alla
manifestazione di militanti dell’estrema
destra milanese svoltasi per commemorare
l’omicidio di Sergio Ramelli.

Nella serata dello scorso 29 aprile, in
occasione della commemorazione della
morte dell’esponente del Fronte della Gio-
ventù Sergio Ramelli, del consigliere co-
munale del movimento sociale italiano,
Enrico Pedenovi e del militante Carlo
Borsani, si sono ritrovati a Milano, in
Piazzale Susa, all’incirca 600 militanti ap-
partenenti a vari sodalizi riconducibili al-
l’area dell’estrema destra.

I manifestanti hanno dato luogo ad un
corteo che ha transitato per i luoghi dove
furono uccisi Ramelli e Pedenovi, effet-
tuando il rituale commemorativo del
« presente ».

All’inizio del corteo è stato esposto uno
striscione con al centro la scritta « onore
ai camerati caduti », recante agli estremi
due croci celtiche, simbolo che appariva

anche in una trentina di bandiere che, al
contempo, venivano sventolate.

A seguito della visione delle immagini
della manifestazione – svoltasi senza tur-
bativa alcuna per l’ordine e la sicurezza
pubblica – la Digos di Milano ha proce-
duto alla identificazione di una ventina di
militanti che sono stati deferiti alla Auto-
rità Giudiziaria, per le competenti valuta-
zioni in ordine alla sussistenza di reati
circa lo svolgimento di manifestazioni che
istigano all’odio razziale, ovvero per
l’esposizione di simboli o emblemi propri
di organizzazioni o movimenti che richia-
mano l’odio razziale, etnico o religioso.

Voglio anche assicurare che verrà posta
la massima attenzione nel prevenire e
contrastare tutte quelle iniziative che pos-
sano sfociare in episodi di violenza e che
le Autorità di pubblica sicurezza continue-
ranno a svolgere un costante monitoraggio
sulle attività dei gruppi e movimenti po-
litici estremisti, finalizzato alla preven-
zione e al mantenimento dell’ordine e
della sicurezza pubblica.
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ALLEGATO 5

Modifiche all’articolo 202 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di pagamento delle

sanzioni (C. 997 Meta e altri).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 997 Meta e altri recante « Modi-
fiche all’articolo 202 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di paga-
mento delle sanzioni »;

considerato che il testo in esame reca
disposizioni in materia di sicurezza stra-
dale, la quale, in base alla giurisprudenza
della Corte Costituzionale (sentenze n. 428
del 2004 e n. 9 del 2009), è riconducibile
alla competenza esclusiva dello Stato in
materia di ordine pubblico e sicurezza, di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera h), della Costituzione;

ricordato altresì che, come chiarito
dalla giurisprudenza della Corte Costitu-
zionale, per le successive fasi contenziose,
amministrativa e giurisdizionale, viene in
rilievo la competenza esclusiva dello Stato
nelle materie della giurisdizione e della
giustizia amministrativa, di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione (sentenza n. 428 del 2004);

rilevato che, al comma 1, lettera a),
appare opportuno valutare l’esigenza di
sopprimere le parole: « dalla contestazione
o » al fine di evitare il rischio di un
trattamento differenziato tra il contrav-
ventore al quale la violazione viene im-
mediatamente e personalmente contestata
– e per il quale il termine di cinque giorni
decorrerebbe dal momento della contesta-
zione – rispetto al contravventore per il
quale il termine di cinque giorni decorre

dal momento della notificazione. In tale
modo resterebbe comunque ferma la pre-
visione della lettera c), capoverso 2.1, in
base alla quale qualora l’agente accerta-
tore sia munito di idonea apparecchiatura
il conducente, in deroga a quanto previsto
dal comma 2, è ammesso ad effettuare
immediatamente, nelle mani dell’agente
accertatore, il pagamento mediante stru-
menti di pagamento elettronico nella mi-
sura ridotta prevista dal secondo periodo
del comma 1;

rilevato che il comma 2 dell’articolo
1 stabilisce che il Ministro dell’interno,
sentito il Ministro dell’economia e delle
finanze, debba promuovere convenzioni
con banche e intermediari finanziari per
favorire la diffusione dei pagamenti delle
sanzioni mediante strumenti di pagamento
elettronici, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

segnalata, in proposito, l’opportunità
di valutare l’esigenza che le suddette con-
venzioni siano usufruibili anche da tutti i
soggetti e gli enti titolati a ricevere, per
conto proprio o per conto dello Stato, il
pagamento delle sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal Codice della strada,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) al comma 1, lettera a), si valuti l’op-
portunità di sopprimere le parole: « dalla
contestazione o » al fine di evitare il rischio
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di un trattamento differenziato tra il con-
travventore al quale la violazione viene im-
mediatamente e personalmente contestata –
e per il quale il termine di cinque giorni de-
correrebbe dal momento della contesta-
zione – rispetto al contravventore per il
quale il termine di cinque giorni decorre dal
momento della notificazione;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità che le convenzioni di cui al
comma 2 siano usufruibili anche da tutti
i soggetti e gli enti titolati a ricevere, per
conto proprio o per conto dello Stato, il
pagamento delle sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal Codice della
strada.

Martedì 11 giugno 2013 — 91 — Commissione I



ALLEGATO 6

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno
della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
(Testo unificato C. 482 Garavini, C. 887 Migliore e C. 1001 Brunetta).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) indagare sul rapporto tra ma-
fie, massoneria deviata e servizi segreti
deviati, con particolare riferimento all’evo-
luzione di tale rapporto e all’incidenza
dello stesso nelle stragi e negli episodi
omicidiari ancora irrisolti;

1.1. Faraone, Piccoli Nardelli, Parrini,
Ermini.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) analisi, valutazione e proposte
di correzione dell’articolo 416-ter del co-
dice penale e di allargamento della defi-
nizione del reato di voto di scambio non
limitandolo alla fattispecie di scambio di
denaro, ma ampliandolo anche alle prati-
che di promessa di impiego o di vantaggi
personali;

1. 2. Faraone, Piccoli Nardelli, Parrini,
Ermini.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole:
dei beni aggiungere le seguenti: e delle
attività imprenditoriali.

1. 3. Faraone, Piccoli Nardelli, Parrini,
Ermini.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) verificare l’adeguatezza del
compito di supervisione dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata e proporne
una sua riorganizzazione, anche su base
regionale, nonché un potenziamento del-
l’organico;

1. 4. Faraone, Piccoli Nardelli, Parrini,
Ermini.

ART. 2.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: da venti senatori e venti deputati
con le seguenti: da venticinque senatori e
venticinque deputati.

2. 1. Matteo Bragantini, Invernizzi.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire il terzo e quarto
periodo con i seguenti: Non sono compa-
tibili con la carica di componente della
Commissione coloro i quali risultano in-
dagati o condannati per uno dei delitti di
cui all’articolo 51, comma 3-bis del Codice
di procedura penale o gravati, anche come
« intervenienti », da misure di prevenzione
di cui al codice antimafia, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n, 159. Qua-
lora una siffatta situazione di incompati-
bilità dovesse sopravvenire alla nomina, il
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componente divenuto incompatibile avrà
l’obbligo di informare immediatamente la
Presidenza della Camera di appartenenza
per l’adozione del conseguente provvedi-
mento di revoca della nomina.

2. 2. Faraone, Piccoli Nardelli, Parrini,
Ermini.

(Inammissibile)

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , che chiede al Gruppo
di appartenenza di provvedere alla sosti-
tuzione del parlamentare oggetto di pro-
cedimenti giudiziari.

2. 3. Garavini.

(Inammissibile)

ART. 7.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La Commissione può avvalersi, a
tempo parziale e a titolo gratuito, salvo il
rimborso delle spese debitamente autoriz-
zate e documentate, dell’opera di agenti e
ufficiali di polizia giudiziaria e di tutte le
collaborazioni, che ritenga necessarie, di
soggetti interni ed esterni all’amministra-
zione dello Stato, autorizzati, ove occorra
e con il loro consenso, dagli organi a ciò

deputati e dai Ministeri competenti. Tali
collaborazioni non possono eccedere il
numero massimo di quindici.

Conseguentemente, al medesimo articolo
7, comma 5, sostituire le parole: nel limite
massimo di 150.000 euro per l’anno 2013
e di 300.000 euro per ciascuno degli anni
successivi con le seguenti: nel limite mas-
simo di 100.000 euro per l’anno 2013 e di
200.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi.

7. 1. Dadone.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: con il regolamento in-
terno di cui al comma 1 è stabilito il
numero massimo di collaborazioni di cui
può avvalersi la Commissione.

7. 2. Il Relatore.

(Approvato)

TITOLO

Al titolo, sostituire le parole: della mafia
con le seguenti: delle mafie.

Tit. 1. Faraone, Piccoli Nardelli, Parrini,
Ermini.

(Approvato)
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